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Lavoro, in Toscana 1000 miliardi per la sicurezza
La Regione imporrà alle Asl di versare per la prevenzione il 5% del fondo sanitario

Lucca, ricco indennizzo
a operaio paralizzato

DALLA REDAZIONE
VLADIMIRO FRULLETTI

FIRENZE Più di mille miliardi in
tre anni per combattere le morti
bianche. È questa la risposta di
Claudio Martini, assessore tosca-
noalla sanità,alla sciadi infortuni
sul lavoro che ha colpito la Tosca-
na in questo inizio d’anno. Mille
miliardi che le aziende sanitarie
localidovrannomettereadisposi-
zionedellaprevenzionedegliinci-
denti sui luoghi di lavoro. Tutti
soldi che fanno parte di quel fa-
moso 5% del bilancio che le Asl
avrebbero dovuto investire sulla
prevenzione. Avrebbero, perché

fino a oggi, daquando cioè la cifra
era stata decisa dalla Regione nel-
l’ambito del piano sanitario del
1995, le cifre spese dalle aziende
sanitarie sono state sempre più
basse. L’assessore Martini di fron-
te al Consiglio regionale, apposi-
tamente riunito per discutere di
infortuni sul lavoro dopo il terzo
morto,hasnocciolatocifretutt’al-
tro che rassicuranti. Il piano sani-
tarioregionaledel ‘95avevaprevi-
sto la destinazione vincolata del
5% del fondo sanitario regionale
per la prevenzione. Poi però le Asl
hanno destinato cifre assai più
basse. Il3,71%nel‘95,il4,17%nel
’96 e il 3,98% nel ‘97, corrispon-

denti rispettivamente a 223,273e
276 miliardi. È vero che in questo
stessoperiodo incui ilnumerode-
gli infortuni denunciati è sceso,
ma ne è aumentata in maniera
esponenziale laqualità. Fra il ‘95e
il ‘98 ci sono stati meno infortuni
(dai 78.665 del ‘95 si è passati ai
70.600del‘98),masonostatimol-
to più gravi che in passato. E fra i
duenumeri (menosoldiperlapre-
venzione, più infortuni gravi) per
la Regione probabilmente qual-
checonnessionec’è.Cifrepiùbas-
se significano anche meno con-
trolli e quindi maggiore libertà di
violare le norme sulla sicurezza.
Però se l’indicazione di Martini

verrà rispettata fra il ‘99 e il 2001
dovrebbero essere spesi 1000 e 75
miliardi. E cioè 350 quest’anno,
360 nel 2000 e 365 nel 2001. In
pratica 100 miliardi in più all’an-
no. Ma sul se e sul come verranno
spesi questi soldi, vigilerà un’ap-
posita commissione consiliare.
Del resto la maggioranza di cen-
tro-sinistra che governa la Tosca-
na ha impegnato direttamente la
giunta ad un effettivo utilizzodel-
le risorse vincolate per la preven-
zione collettiva, definendo speci-
fici programmi delle Asl, ed ad co-
stanti monitoraggi e verifiche.
Magari anche attraverso un nu-
cleooperativodiprontointerven-

to. Come propone il presidente
della commissione sanità, Carlo
Melani. Il consigliere diessino
pensa all’istituzione di un nume-
roadisposizionedeilavoratoriper
segnalare situazioni di rischio in
fabbrica. Una specie di 118 per la
prevenzioneche,agiudiziodiMe-
lani, dovrebbe essere collegato
con tutti gli enti che a vario titolo
si occupano di sicurezza sul lavo-
ro, dai vigili del fuoco, alle Asl, al-
l’ispettoratodellavoro.

Intanto i sindacati promettono
prestounagiornatadiscioperoge-
nerale. Probabilmente la mobili-
tazione si terrà fra un paio di setti-
mane.

■ Oltreunmiliardodirisarcimentoèstatoottenutoda
ungiovaneversilieserimastoparalizzatoinseguito
allacadutadaun’impalcaturadiuncantierecheera
privadiprotezione.L’uomo,oggiventicinquenne,ha
attesodiecianni,mailpretoredel lavorodiLucca,
GiorgioPierihariconosciutolesueragioni,asse-
gnandogliunrisarcimentosuperiorealmiliardo.Pri-
mal’infermoerariuscitoadotteneredall’Inailsolola
renditaprevistainquesticasadalla leggeel’indenni-
tàdiaccompagnamento,perunasommacomplessi-
vadiunmilioneesettecentomilalire.Lungoedifficile
l’iterperarrivarealladecisionedelpretore.Laprima
sentenzadicondannainsedepenaleneiconfronti
delladittaappaltatriceeraarrivatadopoquattroanni
eavevaassegnatoallapartelesa20milionidiprovvi-
sionale.C’erastatoquindiunnuovoprocessopenale
controladitta,risoltosiperòconunpatteggiamento
chenonhainfluitoperòsullaresponsabilitàcivile.

I macchinisti sfidano Treu: sciopero il 17
Il Comu non teme le sanzioni e oggi proclama l’astensione contro il patto sulle regole
L’Ucs deve ancora decidere se aderire: «Aspettiamo l’esito dell’incontro con il ministro»

SILVIA BIONDI

ROMA La data dello sciopero è
uno scioglilingua: dalle 18 del 17
alle 18 del 18. Febbraio, ovvia-
mente. È il primo braccio di ferro
tra l’azienda Fs, il Governo e i sin-
dacatiautonomi.Laproclamazio-
ne ufficialeci saràsolooggi,quan-
dosisapràseanchel’Ucs, l’unione
dei capistazione, aderisceallapro-
testa degli autonomi. Che sono
Comu (macchinisti) e due sigle
del sindacalismo di base, Rdb e
Fult. Sarà, quella dal 17 al 18 feb-
braio,un’astensionechepotrebbe
far scattare lesanzioni,vistochela
norma sulla rarefazione oggettiva
degli scioperi è rimasta così come
scritta nel patto, anche se tutti i
sindacati e lo stesso Governo era-
no disponibili a stilare una chiave
interpretativa che avrebbe con-
sentito agli autonomi di aderire.
Suquesto,però,c’è stato ilvetoas-
soluto di Confidustria, evidente-
mente stimolata da Fs. Per cui, da-
to che in calendario ci sono molti
scioperi indettidalleRsulocali, sa-
rà difficile che quello degli auto-
nomi non intacchi il periodo di
intervalloprevisto.

Madellesanzioni, ilComu,non
ha paura. Giusto in questi giorni
sono arrivate le valutazioni nega-
tive della Commissione di garan-
zia su due scioperi effettutati a
maggio ea giugno, checomporta-
no la perdita dei contributi sinda-
cali di gennaio e di febbraio. Sono
70milionidilirealmese.«Ricorre-
remo al Tar - spiega Giulio Moret-
ti, leader del Comu -.Ecomunque
non saranno le sanzioni a fermar-
ci». Diverso il discorso per l’Ucs.
Negli ultimi mesi hanno acculu-
mato,comespiegail«capo»Mario
Montanari,migliaiadi sanzioni.E
se è vero che il capostazione ri-
scuote la giornata anche quando
fa sciopero, in quanto deve co-
munque essere presente per ga-
rantire il passaggiodei treni previ-

stidallaCommissionedigaranzia,
è altrettanto vero che dieci giorni
di sospensione sono un milione e
mezzo in meno in busta paga a fi-
ne mese. Per questo Montanari
aspetta ad aderire allo sciopero.
Oggi si vede con il ministro Treu.
«Nonpossoproclamarel’agitazio-
nepropriomentrevadoaverifica-
reseilministroèdispostoadarcile
clausole che chiediamo per con-
sentire di firmare il patto delle re-
gole», spiega Montanari. Che so-
no sì quelle richiesta anche dal
Comumacen’èunainparticolare
che potrebbe valere tutte le altre:
finché non c’è un nuovo accordo
applicativo della 146, le Fs non
possonoobbligareicapistazionea
far passare tutti i treni nei giorni
dello sciopero. Il che, tradotto un
po’brutalmente, significanonap-
plicare le sanzioniquandosciope-
ranoicapistazione.

Patto Cir-Segecé
per il progetto
Grandi stazioni
■ CirelafranceseSegecéhan-

nosiglatounaccordoperpar-
teciparecongiuntamenteal
progettoGrandiStazioni.Cir,
secondoquantovienecomu-
nicato,avràunaposizione
maggioritarianell’ambito
dell’alleanza. Ilprogettopre-
vedelacessionedapartedel-
leFerroviedelloStatodella
minoranzadellasocietàGran-
diStazioniaunpartnerchene
possagarantire losviluppoin
terminicommerciali.Lesta-
zionisonoRomaTermini,Mi-
lanoCentrale,TorinoPorta
Nuova,GenovaPortaPrinci-
pe,GenovaBrignole,Venezia
S.Lucia,VeneziaMestre,Ve-
ronaPortaNuova,Bologna
Centrale,FirenzeS.taMaria
Novella,NapoliCentrale,Pa-
lermoCentraleeBari.

Air France diventa privata
Il debutto in Borsa il 22 febbraio

Le Ferrovie insistono con l’ipotesi
di «spacchettamento» del personale■ AirFrancefaràilsuodebuttoinBorsail22febbraio: loharesonotoieri

laCoborganodicontrollodellapiazzapariginaprecisandochelostato
francesemetteràsulmercatoil16,4%delcapitalenelquadrodella
privatizzazioneparzialedellacompagniadibandieracheprevedela
cessionedicircail20%delcapitale.Unulteriore2,6%delcapitalesa-
ràcedutodaaltriazionistidiAirFrance,tutteaziendepubblichecome
laSncf leFsfrancesi.Lostatoinoltre,sièappreso,siriservaildiritto,
incasodifortedomanda,di introdurresulmercatounulteriore1,77%
delcapitale.IlprezzodeititoliAirFrancesaràfissatoil9febbraio.L’al-
troieri ilgovernoavevaannunciatounprezzoindicativocompresotrai
12ei14,2europergli investitori istituzionalimentreperilpubblicoè
previstounosconto.Questoprezzovalorizzalacompagniatrai2,34ei
2,77miliardidieuroedovrebbefarentrarenellecassedellostatocir-
ca450milionidieuro.Parallelamenteall’operazionedimercato,cir-
cal’1,66%delcapitaleverràoffertoaprezzopreferenzialeaidipen-
denti,tassochepotràessereaumentatofinoaunmassimodello0,
98%.Trail7,8el’8,8%delcapitaleèriservatoinveceaipilotichehan-
nosottoscrittounaccordodiscambioazionicontroaumentisalariali.
Alterminedituttaquestacomplessaoperazione,fruttodi lunghinego-
ziatiall’internodellamaggioranza, laquotadetenutadallostatopas-
seràdal94,2%al63%.

ROMA La divisionalizzazione delle Ferrovie va
avanti. Econessa l’ipotesidi spacchettamento
delpersonale.Continuanogli incontrisulpro-
getto dell’amministratore delegato Giancarlo
Cimoli di sezionare l’azienda in divisioni per
segmenti di mercato, ed oggi persino l’Ucs (il
sindacatodeicapistazioneribelli) saràchiama-
to a discuterne a Villa Patrizi. Nel piano d’im-
presa, che non può essere pronto fin quando
nonarriva ladirettivadiPalazzoChigi, il capo-
saldo della nuova organizzazione resterà que-
sto. Non solo l’applicazione dell’accordo del
’97 (che prevede la separazione tra le infra-
struttureetuttoil resto)maanchelasuccessiva
vivisezione. Dei 117.790 attuali dipendenti,
18.579 dovrebbero passare alla divisione pas-
seggeri (che si occuperà di traffico di media e
lunga percorrenza),25.718 in quella regionale
(trasporto locale), 17.295 nella divisione logi-
stica integrata (merci),5.537all’unità tecnolo-

gia e materiale rotabile, 45.816 alle infrastrut-
ture, 2.271 all’unità servizi amministrativi,
1.048 alla corporate e 1.526 distaccati. Attual-
mente la divisione è per aree strategiched’atti-
vità (Asa) e quella del materiale rotabile (che
comprende ilcervello tecnologicodelleFs),ha
alle proprie dipendenze 36.270 dipendenti. È
quella che viene praticamente smantellata,
chiamata a «prestare» macchinisti, operai e
tecniciallealtredivisioni.

La filosofia della divisionalizzazione è da
una parte organizzativa, cioé strutture più leg-
gere per aggredire meglio i vari segmenti di
mercato,dall’altraprepara il terrenoper future
separazioni societarie. Prevede, e conta, sul-
l’ingresso di soci privati italiani e stranieri. E
conta, anche, sulla maggiore agibilità delle re-
lazioni industriali.Unesempiopertutti, imac-
chinisti: adesso sono una potenza, una volta
redistribuiti in divisioni che, nei piani dell’a-

zienda,dovrebberoaddiritturadiventarecom-
petitive tra loro, saranno molto ridimensiona-
ti.Anchese suimacchinisti,neiprossimianni,
si abbatterà la scure tecnologica. Con l’intro-
duzione dell’Atc (il sistema di controllo auto-
nomatico dei treni) basterà un solo macchini-
staaconvoglio,anzichéidueattuali.

Il problema, ora, è capire se l’azienda vuole
andare avanti con il consenso dei lavoratori, e
quindideisindacati,osenza.Inteoria,essendo
organizzazioneindustriale,potrebbeanchefa-
re da sola. Ma l’accordo firmato nel ‘97 da Ci-
moli, Burlando e Treu diceva esplicitamente
che, salvo accordo tra le parti, la gestione degli
uomini e dei mezzi restava unitaria finoalla fi-
nedel ‘99. Il chesignificacheilbilancio ‘99do-
vrà essere fatto, se non si trova l’accordo con il
sindacato, senza poter «giocare» sulla frantu-
mazionedellevocidicosto.

Si.Bi.


